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ISTITUTO COMPRENSIVO ATZARA 

Piano Annuale per l’Inclusione  

a.s. 2021/2022 

 

PREMESSA 

 

Riferimenti normativi  

  Legge 517/77:  abolizione del le class i  d ifferenzial i ,  garanzia  a l  d ir i t to d i is truzione 

del l 'a lunno con handicap, is t i tuzione del l ' insegnante d i soste gno, modal ità d i  raccordo 

tra scuola e  servizi  sanitar i ;  modif ica dei  s istemi di valutazione e art icolazione f less ibi le  

del le class i .  

  Legge 104/92: coinvolgimento del le var ie profess ional ità educat ive ,  sanitar ie ,  social i  in 

un progetto formativo indiv idual izzato,  redazione di  diagnosi  funzionale (ASL) e prof i lo 

dinamico funzionale (equipe mult id iscip l inare) ,  is t i tuzione del piano educat ivo 

indiv idual izzato (PEI).  

  Legge 170/2010: Nuove norme in mater ia di  disturbi specif ic i  di  apprendimento in  

ambito scolast ico 

  Dirett iva 27 dicembre 2012: strumenti  d ' intervento per a lunni con bisogni educativi  

special i ;  organizzazione terr i tor ia le  per l ' inclusione scolast ica.  

  Circolare minister iale n .8 del 6 marzo 2013.  

  Nota prot .1551 del 27 giugno 2013,  Piano annuale per l ' i nclusività .  

  Circolare 22 novembre 2013, Prot.  n.  2563: Strument i  di  intervento per alunni con 

Bisogni Educativi  Special i .  A.S . 2013/2014. Chiar imenti .  

DECRETO LEGISLATIVO 13 apri le 2017,  n. 66 Norme per la p romozione del l ' inclus ione 

scolast ica degl i  student i  con disabi l i tà,  a  norma del l 'art icolo 1 , commi 180 e 181, lettera c) , 

del la legge 13 lugl io 2015, n . 107  

  DECRETO LEGISLATIVO  07 Agosto 2019, n. 96 Disposiz ioni integrat ive e corrett ive 

al  decreto legis la t ivo 13 apri le 2017, n. 66, recante:  «Norme per la promozione 

del l ' inclus ione scolast ica degl i  student i  con disabi l i t à,  a norma del l 'art icolo 1, commi 

180 e 181, lettera c) ,  del la legge 13 lugl io 2015, n.  107». (19G00107)  

La nostra Scuola ha elaborato in  p revis ione del l ’Anno Scolast ico 2021/22 ,  i l  “Piano Annuale 

per l ’Inclusione” al la  stesura del quale hanno collaborato i l  Dir igente Scolast ico e la  

Commissione per l ’Inclusione.  

La Dirett iva del MIUR sui BES del 27 Dicembre 2012, Bisogni Educativ i ,  Special i ,  e  

organizzazione terr itor iale per l ’ inclusione scolast ica ,  vede interessat i :  

  Alunni diversamente abi l i ;  

  Alunni con DSA (Disturbi Specif ici  di  Apprendimento) ;  

  Alunni stranier i ;  

  Alunni con A.D.H.D.;  
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  Alunni con svantaggio socioculturale,  fami l iare,  affett ivo  etc . ,  oss ia ,  non cert if icabi l i  o  

diagnosticabi l i  a l ivel lo  sanitar io.  

  D.M.182 del 29/12/2020 sul nuovo Pei .  

 

Nei punti  che seguono sono r iportate le opzioni  programmatiche  e le variabili  s ignif icat ive 

che orientano le azioni volte a dare attuazione e a migl iorare i l  l ive l lo d i inclusivit à  

dell ’ is t i tuzione scolast ica.  

L’Ist ituto s i  propone di potenziare la cultura dell ’ inclusione  per r ispondere in  modo eff icace 

al le necess ità  di  ogni a lunno che, con cont inuità  o per determinati  per iodi ,  manifest i  Bisogni  

Educativi  Special i .   

A ta l  f ine s i  intende:  

  creare un ambiente accogliente e di supporto per gl i  alunni;  

  sostenere l ’apprendimento attraverso una revis ione del curr icolo , svi luppando 

l ’attenzione educativa in tutta  la  scuola ;   

  promuovere l ’att iva partecipa zione di  tutt i  gl i  s tudenti  al  processo di apprendimento;  

  centrare l ’ intervento sul la classe in funzione del l ’alunno;   

  favorire l ’acquis izione di competenze col laborat ive;   

  promuovere culture e prat iche inclusive attraverso una più stretta  col laborazione fra  

tutte le componenti  del la comunità educante.   

 

Obiett ivo principale è la riduzione delle barriere  che l imitano l ’apprendimento e la  

partecipazione sociale attraverso l ’ut i l izzo di facilitatori  e l ’anal is i  dei  fattor i  contestual i ,  s ia  

ambienta l i  che personal i .   

 

Destinatari  

Sono dest inatar i  del l ’ intervento a favore del l ’ inclusione scolast ica tutt i  gl i  alunni con Bisogni  

Educativi  Special i  comprendenti :   

  disabi l i tà (a i  sens i  del la  Legge 104/92, Legge 517/77) ;   

  disturbi evolutiv i  specif ici  (Legge 170/2010,  Legge 53/2003);   

  alunni con svantaggio socio -economico; svantaggio l inguist ico e/o cultura le .  

 

LA NOZIONE DI INCLUSIONE  

La nozione di inclusione, oggetto del la nuova normativa d’ indir izzo per la programmazione 

didatt ica del le scuole,  apporta una s ignif ica t iva precisazione r ispetto al la precedente nozione di  

integrazione.  
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I l  concetto di inclusione attr ibuisce importanza al l ’operatività  che agisce sul contesto, mentre 

col concetto di integrazione l ’az ione s i  focal izza sul s ingolo soggetto, cui s i  i mputano deficit  o  

l imit i  d i  var io genere e a cui s i  offre un aiuto di carattere d idatt ico e strumentale per i l  

superamento o i l  mit igamento degl i  stess i  e per essere integrato nel s istema.  

 

Definizione di Bisogno Educativo Speciale  

Un bisogno educativo speciale è una diff icoltà che s i  evidenzia in età evolut iva negl i  ambit i  di  

vita del l ’educazione e/o apprendimento. Si  manifesta in un funzionamento problemat ico, anche 

per i l  soggetto, in termini di  danno, ostacolo o st igma sociale ;  necess ita di  un piano ed ucat ivo 

indiv idual izzato o personal izzato .  

La Dirett iva minister ia le del  27 dicembre 2012 r icorda che “ogni  a lunno, con cont inuità o per  

determinat i  per iodi ,  può manifestare Bisogni Educativi  Special i :  o per motivi  f is ici ,  biologici ,  

f is iologici  o anche per  motivi  psicologic i ,  socia l i ,  r ispetto a i  qual i  è necessar io che le scuole 

offrano adeguata e personal izzata r isposta”.  

 

L’I .C.  “Atzara”  

 r iconosce la val idità  del le indicazioni minister ial i  in mater ia e r i t iene doveroso  

procedere al la  redazione ed a l l ’app l icaz ione di  un piano di inclusività .   

 r it iene che, nel la  programmazione e nel l ’effettuazione del percorso, l ’ indicazione 

didatt ica verso la personal izzazione e/o individual izzazione dei percorsi  educativ i  debba 

r ispettare la peculiar ità  di  apprendimento a fferente a tutt i  i  d iscenti  e,  in part icolare,  a i  

BES.  

 

Propone, quindi ,  che, per quanto att iene a l lo specif ico didatt ico,  s i  r icorra a:  

1)  indiv idual izzazione (percorsi differenziati  per obiettivi  comuni ) ;  

2)  personal izzazione (percorsi e obiettivi  differenziat i ) ;  

3)  strumenti  compensativi ;  

4)  misure d ispensat ive;  

ut i l izzat i  secondo una programmazione personal izzata ,  con r i fer imento al la normativa 

nazionale e/o al le diret t ive del  POF.  

Propone altres ì :  

•  un impiego funzionale del le r isorse umane, f inanziar ie ,  strumental i  e non, disponibi l i  

nel la scuola da reper ire con r ichieste esterne (ministero, enti  local i  ecc.  es .  faci l i tatore 

l inguist ico , psicologo).  

 

Parte I–  analisi  dei  punti  di forza e di criticità  

 

A. Rilevazione dei BES presenti:  n° 

1.  disabilità   

minorati  vista  / 

minorati  udito (Legge 104/92 art.  3 ,  commi 1 e 3)  / 

Psicofisici (Legge 104/92 art.  3,  commi 1 e 3)  12 



4 

 

Relazionale  0 

2.  disturbi evolutivi specifici   

DSA  19 

ADHD/DOP (Legge 104/92 art.  3,  commi 1 e 3)  2 

Borderline cognitivo  / 

Altro (DSA non certif icato )  / 

3. svantaggio (indicare i l  disagio prevalente)   

Socio-economico 3 

Linguistico-culturale  6 

Disagio comportamentale/relazionale  1  

Altro  / 

Totali  41 

% su popolazione  10.3  % 

N° PEI redatti  dai  GLHO 10 

N° di PDP redatti  dai  Consigli  di cl asse in presenza di certificazione  19 

N° di PDP redatti  dai  Consigli  di classe in assenza di  certificazione  0 

 

 

B. Risorse professionali  specifiche  Preva l entemente  u t i l i zza te in…  Sì/No  

Insegnanti di sostegno  Att ivi tà individual izzate e  di  

piccolo gruppo 

SI’  

 Att ivi tà laboratorial i  integrate (class i  

aperte,  laboratori  protett i )  

SI’  

AEC  Att ivi tà individual izzate e  di  

piccolo gruppo 

SI’  

 Att ivi tà laboratorial i  integrate  

(class i  aperte ,  laboratori  protett i ,  ecc.)  

SI’  

Assistenti alla comunicazione  Att ivi tà individual izzate e  di  

piccolo gruppo 

NO 

 Att ivi tà  laboratorial i  integrate  

(class i  aperte ,  laboratori  protett i ,  ecc.)  

NO 

Funzioni strumentali/ coordinamento  INCLUSIONE SI’  

Referenti di  Istituto (disabilità,  DSA, 

BES)  

 SI’  

Psicopedagogisti  e af fini est erni/interni   SI’  

Docenti tutor/mentor   NO 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari  Attraverso…  Sì/No  
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Coordinatori di classe e simili  

Partecipazione al  GLI  SI’  

Rapporti  con famigl ie  SI’  

Tutoraggio alunni  NO 

Progett i  didatt ico-

educativi  a prevalen te 

temat ica inclus iva  

SI’  

Altro:   

 

 

 

Docenti con specifica formazione  

Partecipazione al  GLI  SI’  

Rapporti  con famigl ie  SI’  

Tutoraggio alunni  NO 

Progett i  didatt ico-

educativi  a prevalente 

temat ica inclus iva  

SI’  

Altro:   

 

 

 

Altri  docenti  

Partecipazione al  GLI  NO 

Partecipazione al  GLO SI’  

Rapporti  con famigl ie  SI’  

Tutoraggio alunni  NO 

Progett i  didatt ico-

educativi  a prevalente 

temat ica inclus iva  

SI’  

 

D. Coinvolgimento personale 

ATA  

Assistenza alunni d isabi l i  SI’  

Progett i  di  inclusione/ labor atori  

integrat i  

NO 

Altro:   

 

 

 

E. Coinvolgimento famiglie  

Informazione/formazione su 

genitoria l i tà e  psicopedagogia 

dell ’età evolutiva  

SI’  

Coinvolgimento in progett i  di  

inclusione  

SI’  

Coinvolgimento in att ività  di  

promozione del la comunità 

educante  

NO 

Altro:   

 

 

 

 

F. Rapporti  con servizi 

sociosanitari  territoriali  e 

istituzioni  deputate alla 

Accordi d i  programma/ protocoll i  

di  intesa formal izzat i  sul la  disabi l i tà  

NO 

Accordi d i  programma/ protocoll i  

di  intesa formal izzat i  su disagio e 

s imil i  

NO 

Procedure condivise di  

intervento sul la disabi l i tà  

NO 
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sicurezza. Rapporti  con 

CTS/CTI  

Procedure condivise di  

intervento su disagio e s imil i  

SI’  

Progett i  terr itor ia l i  integrat i  NO 

Progett i  integrat i  a l ive l lo d i s ingola 

scuola 

 

NO 

Rapporti  con CTS/ CTI SI’ (CIUSA)  

Altro:   

G. Rapporti  con privato 

sociale e volontariato  

Progett i  terr itor ia l i  integrat i  NO 

Progett i  integrat i  a l ive l lo d i s ingola 

scuola  

SI’  

Progett i  a l ivel lo di  ret i  di  scuole  NO 

 

 

 

 

 

 

H. Formazione docenti  

Strategie e  metodologie 

educativo- d idatt iche/ 

gest ione del la classe  

SI’  

Didatt ica speciale e  progett i  

educativo- d idatt ica prevalente 

temat ica inclus iva  

SI’  

Didatt ica interculturale/ ita l ianoL2  NO 

Psicologia  e ps icopatologia  

dell ’età evolutiva (compresi  

DSA, ADHD, ecc.)  

NO 

Progett i  di  formazione su specif iche 

disabi l i tà (autismo,  ADHD, Dis .  

Intel lett ive,  sensorial i…)  

NO 

Altro:   

 

LA SITUAZIONE ATTUALE 

I l  quadro dei punti  di  forza e di cr it icità del la nostra scuola sono s intet izzat i  nel la seguente 

tabel la :  

Sintesi dei punti di  forza e di  criticità ri levati*:  0  1  2  3  4  

Aspett i  organizzat iv i  e  gest ional i  coinvolt i  nel  cambiamento inclusivo    X   

Possibi l i tà di  strutturare percorsi  specif ic i  di  formazione e 

aggiornamento degl i  insegnanti  

  X   

Adozione di strategie  d i valutazione coerent i  con prass i  inclusive;    X   

Organizzazione dei divers i  t ip i  di  sostegno presenti  al l ’ interno del la  

scuola  

   X  

Organizzazione dei divers i  t ip i  di  sostegno presenti  al l ’esterno del la  

scuola,  in rapporto ai  d ivers i  servizi  es istent i ;  

 X    
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Ruolo del le famigl ie e del la comunità nel  dare supporto e nel 

partecipare al le decis ioni che r iguardano l ’organizzazione del le  

att iv ità  educative;  

  x   

Svi luppo di un curr icolo attento al le d ivers ità e a l la promozione di  

percorsi  formativi  inclusivi ;  

  x   

Valor izzazione del le r isorse es istenti     X  

Acquis iz ione e distr ibuzione di  r isorse aggiunt ive 

ut i l izzabi l i  per la real izzazione dei progett i  di  inclusione  

   X  

Attenzione dedicata al le fas i  di  transizione che scandiscono 

l ’ ingresso nel s istema  scolast ico , la continuità tra i  divers i  ordini d i  

scuola e  i l  success ivo inser imento lavorat ivo.  

  X   

Altro:       

*=0: per ni ente  1 :  poco  2 :  abbastanza  3:  mol to  4:  molt iss imo 

Ada tta to dagl i  i nd i ca to r i  UNESCO per la va lutaz ione del g rado di  inc lus iv i t à  dei  s i s t emi  

scolast ici  

 

Per l ’attuazione di una concreta pol it ica d i  inclusione è necessar io r iscontrare i  punt i  di  

crit icità e i  punti  d i  forza attual i  del la scuola.  Ad oggi s i  r i t iene di dover segnalare ,  per ovviare,  

laddove s ia nel la possibi l i tà,  i  se guenti  punti  di  cr it ic ità :  

 tardiva disponibi l i tà del le r isorse f inanziar ie annual i  attraverso le qual i  att ivare 

opportuni intervent i  di  sostegno/integrat ivi ;  

 assenza di laboratori  e di  progett i  specif ic i  per studenti  BES;  

 necessità di  potenziare la formazione, in  part icolare sul l ’uso di  metodologie d idatt iche 

inclusive, qual i  l ’apprendimento cooperat ivo e col laborat ivo.  

 assenza di funzioni  strumental i  per l ’ inclus ione.  

 

Parte II –  Obiettivi  di incremento dell ’ inclusività proposti  per i l  prossimo anno  

 

Aspetti  organizzativi  e gestionali  coinvolt i  nel cambiamento inclusivo (chi  fa cosa, 

l ive l l i  di  responsabil i tà  nel le prat iche di intervento,  ecc.)  

  GLI Gruppo di Lavoro per l 'Inclusione  

  GLO Gruppo di  Lavoro Operat ivo  

  Consig l io d ’Ist ituto  

  Collegio dei Docenti  

  Dirigente Scolast ico  

  Consig l i  d i  Classe  

  Funzione strumentale inclusione  
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Possibilità di strutturare percorsi specifici  di formazione e aggiornamento degli  

insegnanti  

"Lo scopo è quel lo di promuovere modalità d i  formazione aff idate a l la partecipazione degl i  

insegnanti ,  coinvolt i  non come s empl ici  dest inatar i ,  ma come profess ionist i  che r if lettono e 

att ivano modal ità d idat t iche orientate al l ’ integrazione eff icaci  nel normale contesto del fare 

scuola quot idiano" .  

 

INTERVENTI DI FORMAZIONE SU:  

  metodologie didatt iche e pedagogia inclusiva;  

  strumenti  compensativi  e d ispensat ivi  per l ' inclusione;  

  partecipazione dei docent i  a cors i  di  formazione funzionale al le  strategie per la 

real izzazione del PAI proposti  da ent i  di  formazione scuola univers ità  

 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con  prassi inclusive;  

•  valutazione autent ica - inclusiva  

I l  f i lo conduttore che guiderà l ’az ione del la  scuola sarà quel lo del dir it to a l l ’apprendimento 

di tutt i  gl i  alunni.  

Organizzazione dei  diversi  t ipi di sostegno presenti  all ’ interno della scuola  

Organizzare le az ioni  attraverso metodologie funzional i  a l l ' inclus ione,  al  successo del la  

persona attraverso:  

•  att iv ità  laborator ial i  ( learning by doing);  

•  att iv ità  per p iccolo gruppi (cooperat ive learning);  

•  tutoring;  

•  att iv ità  individual izzata (mastery learning) .  

Organizzazione dei  diversi  t ipi di sostegno presenti  all ’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti  

Organizzazione degli  interventi attraverso:  

  serviz i  socio-ass istenzial i  EE. LL. (Comune e ASL)  

Ruolo del le famiglie e della comunità ne l dare supporto e nel  partecipare alle 

decisioni  che riguardano l ’organizzazione delle att ività educative  

Le famigl ie  saranno coinvolte  s ia  in  fase di progettazione che di  real izzazione degl i  

interventi  inclusiv i  attraverso:  

•  la condivis ione del le scelte  ef fettuate;  

•  un focus group per individuare bisogni e aspettat ive;  

•  l 'organizzazione di incontr i  calendarizzat i  per monitorare i  processi  e individuare 

azioni d i  migl ioramento;  

•  i l  coinvolgimento nel la  redazione dei  PdP.  
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Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi  formativi 

inclusivi;  

Per ogni soggetto s i  dovrà provvedere a costruire un percorso f inal izzato a:  

•  r ispondere a i  bisogni d i  individual i ;  

•  monitorare la crescita del la persona ed i l  successo del le  azioni ;  

•  monitorare l ' intero percorso;  

•  favorire i l  successo del la persona nel  r ispetto del la propr ia individual ità - identi tà.  

Valorizzazione delle r isorse esistenti  

Ogni intervento sarà posto in essere partendo dal le  r isorse e dal le competenze presenti  nel la 

scuola anche se v is to i l  numero e le diverse problematicità di  cui i  soggett i  sono portatori  

nonché le proposte didatt ico formative per l ' inclusione s i  r i t iene necessar ia la presenza di  

r isorse aggiuntive  

 Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive util izzabi li  per la realizzazione dei 

progetti  di inclusione  

Le proposte d idatt iche per la specif ic ità del le metodologie individual izzate necessitano ta lora 

di r isorse aggiuntive non completamente presenti  nel la scuola .  Tale s ituazione r isulta  

maggiormente problematica in presenza del le plur ic lass i  del  nostro is t i tuto.  

 
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l ’ ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i  diversi ordini di scuola e i l  successivo inserimento 

lavorativo.  

 

I l  PAI che s i  intende proporre ideologicamente trova i l  suo sfondo integratore nel  concet to 

di"continuità".  

Fondamentale r isu lta essere l 'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le  

persone di competenze che le rendano capaci di  fare scelte consapevol i  dotandole di u n 

senso di autoeff icacia  con conseguente percezione del la propr ia "capacità".  

 
 

LA SCUOLA 

•  Elabora,  inserendola nel PTOF, una polit ica d i promozione del l ’ integrazione e 

del l ’ inclusione condivisa  tra i l  personale (Piano annuale per l ’Inclusione) .  

•  Definisce a l  proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degl i  

interventi  r ivolt i  al la  disabi l i tà e al  d isagio scolast ico (Gruppo di Lavoro per  

l ’Inclusione),  def inendo ruoli  di  referenza interna ed esterna.  

•  Sensibi l izza la famigl ia  a fars i  car ic o del problema, e laborando un progetto educativo 

condiviso e invitandola a farsi aiutare ,  attraverso l ’accesso ai  servizi  (ASL e/o servizi  

socia l i )  

 

Il  Dirigente 
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•  Convoca e presiede i l  GLI  

•  Convoca e presiede i l  GLO 

•  Viene informato dal Coordinatore d i Classe e/o Coordinatore BES r isp etto agl i  svi luppi 

del caso considerato.  

•  Convoca e presiede i l  Consig l io d i Classe/Interclasse/Intersezione.  

 

LA FUNZIONE STRUMENTALE 

•  Collabora con i l  Dir igente Scolast ico,  raccorda le diverse rea ltà  (Scuola,  ASL. Famigl ie,  

enti  terr itor ial i…);  

•  attua i l  monitoraggio di progett i ;   

•  rendiconta a l  Collegio Docent i ;   

•  partecipa al la Commiss ione Inclusione;  

•  r ifer isce ai  s ingoli  Consigl i  di  Classe;  

•  coordina i l  col loquio tra scuola e famigl ia;  

•  segue i  passaggi di  contatto/informazione Scuola /Famigl ia/ Servizi ;   

•  r imane a disposizione e col labora con gl i  insegnanti  per la defin iz ione dei progett i  (PEI 

e/o PEP) ;  

•  informa circa le nuove disposiz ioni di  legge o r ispetto a nuovi ambit i  di  r icerca e d i  

didatt ica speciale ed inclusiva;  

•  fornisce spiegazioni  sul l ’organizzazio ne del la  scuola;   

•  ha la possibi l i tà di  strutturare percorsi  specif ici  di  formazione e aggiornamento degl i  

insegnanti ;  

•  partecipa al la formazione e aggiornamento su didatt ica speciale e progett i  

educativo/didatt ic i  a  prevalente temat ica inclusiva .  

 

I CONSIGLI DI CLASSE/interclasse/intersezione  

•  informano i l  Dir igente e la famigl ia  del la s ituazione/problema;  

•  effettuano un primo incontro con i  genitori ;  

•  collaborano al l ’osservazione sistematica  e a l la raccolta dat i ;  

•  anal izzano i  dat i  r i levat i ,  prendono atto del la  relazione cl inica,   

•  definiscono, condividono ed attuano i l  Profi lo Dinamico Funzionale (PDF) e i l  Piano  

Educativo Individual izzato (PEI) od un Progetto Educativo Personal izzato (PEP) per 

l ’a lunno con bisogni educat ivi  specia l i .  

LA FAMIGLIA :   

•  informa i l  coordinatore di classe (o v iene informata) del la  s ituazione/problema;  

•  s i  att iva per portare i l  f igl io  da uno specia l is ta  ove necessar io;  

•  partecipa agl i  incontr i  con la scuola e con i  servizi  del  terr itor io, condivide i l  Progetto e 

col labora a l la sua real izzazione, att ivando i l  proprio ruolo e la  propria funzione.  

 

ASL: 

•  effettua l ’accertamento, fa la  diagnosi  e redige una relaz ione;  

•  incontra la famigl ia per  la rest ituzione relat iva al l ’accertamento effettuato;  
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•  fornisce supporto al la  scuola per indiv iduare i l  p ercorso da intraprendere in assenza 

del la col laborazione del la famigl ia.  

 

Quadro degli  interventi a favore degli  alunni BES  

L’arr icchimento del le  esperienze scolast iche ed extrascolast iche a favore degl i  alunni BES 

prevede di :  

 valor izzare l ’uso dei software in relazione agl i  obiett ivi  didatt ici  che s i  vogl iono 

raggiungere per favorire l ’ interazione e la  partecipazione di  tutt i  gl i  a lunni;  

 ampliare i l  proprio orizzonte, acquis ire consapevolezza del proprio ruolo di cittadino, 

r intracciare le  radici  e la dimensione storica ;  

 proporre dei viaggi per conoscere luoghi ,  vivere e  condividere esperienze, per 

comprendere a ltr i  modi  e modell i  d i  vi ta e relazioni ;  

 partecipare a manifestazioni  sport ive;  

 valor izzare l ’att ività sport iva per acquis ire regole ,  per porsi  del l e sf ide,  per  condividere 

aspettat ive,  per essere protagonist i ;  

 valor izzare le competenze specif iche di ogni docente.  

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive util izzabili  per la realizzazione dei 

progetti  di inclusione  

Risorse mater ia l i :  laboratori  (arte ,  musica ,  lab. Teatrale,  ludico -manuale :  ceramica,  cucina) ,  

palestre,  attrezzature informatiche - software didatt ic i .  

Risorse umane: psicologi ,  pedagogist i ,  educatori ,  an imator i ,  ass istenti  igienico -sanitar i ,  docenti  

special izzat i  in att ività ludico-format ive- laboratorial i -relazional i .  

Attenzione dedicata al le fas i  di  transiz ione che scandiscono l ’ ingresso nel s istema scolast ico, la  

continuità  tra i  d ivers i  ordini d i  scuola e  i l  success ivo inser imento lavorat ivo.  

Accogl ienza (vedi curr icolo)  già pre visto nel POF. Orientamento interno ed esterno già  

previsto nel  POF 

 

OBIETTIVI E VALUTAZIONE 

Tutti  gl i  a lunni r iconosciut i  come B.E.S . hanno dir it to  ad uno specif ico piano:  

a)  Piano Educat ivo Individual izzato ex art .  12, comma 5 del la L .  104/1992, a favore  degl i  

studenti  con disabi l i tà ;  

b) Piano Didatt ico Personal izzato ex art .  5 del DM N° 5669 del 12/7/2011 e punto 3.1 del le 

“linee guida” a l legate,  per g l i  alunni con DSA o con disturbi r iconducibi l i  ex punto 1 del l a  

dirett iva minister ia le  del 27/12/2012;  

c)  Piano Didatt ico Personal izzato per  tutt i  g l i  s tudenti  con BES divers i  da quel l i  r ichiamati  a l le  

lettere “a” e “b”.  

Nei predett i  piani ,  redatt i  al l ’ interno dei C.d.C.,  devono essere espl icitat i  g l i  obiett ivi  didat t ici  

da perseguire per i l  tramite dei pian i medesimi.  

In aggiunta agl i  obiett ivi  d idatt ic i  specif ici  sono indicat i  anche i  seguenti  “obiett ivi  di  s istema” 

di carattere trasversale:  

1) accogl ienza: tutt i  gl i  alunni ,  inclus i  quel l i  con BES, hanno dir it to  a  due forme di  

accogl ienza:  
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a) accogl ienza di  natura socio-affett iva nel la comunità scolast ica ;  

b) accoglienza in ragione del proprio st i le  cognit ivo, oss ia dir it to ad una comunicazione 

didatt ica (vedere successivo punto 3) che tenga conto del le proprie specif iche e r isorse di 

apprendimento;  

2) dotazione strumentale adeguata per ogni studente  

3) comunicazione didatt ica:  o ltre che per effetto di contenuti  d iscipl inar i  e metodologic i  

opportunamente selezionati ,  la comunicazione didatt ica dovrà r isultare “ inclusiva” anche 

r ispetto al le  var iabi l i  di  “st i l e comunicat ivo” comprendent i  la  valutazione incoraggiante,  

l ’ascolto , la modulazione dei car ichi  di  lavoro, la presenza di mater ia le semplif icato etc.  

 

PREVISIONI DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE DOCENTE DI SOSTEGNO E 

DELLE ALTRE RISORSE PROFESSIONALI PER L’AS  2020-2021 

In relaz ione a l la quant if icazione dei b isogni  sopra espost i  s i  fa  r ichiesta  del le seguenti  r isorse 

profess ional i :  

 Adeguamento organico di fatto DOCENTI DI SOSTEGNO: n. 03 posto per la scuola 

dell ’ infanzia ,  n.  04 post i  per la scuola primar ia e n .  03 docent i  per la scuola secondaria 

di  I  grado.  

 PSICOLOGO; EDUCATORI; FACILITATORI/MEDIATORI LINGUISTICI;  

 

IMPIEGO DEL PERSONALE DOCENTE DI SOSTEGNO E DELLE ALTRE RISORSE 

PROFESSIONALI EFFETTIVAMENTE DISPONIBILI PER L’A.S. 202 1-2022 

(mese d i settembre  2021) In base a l la reale consistenza del l ’organico e al le eventual i  

special izzazioni presenti ,  i l  GLHI provvederà ad elaborare le proposte di assegnazione del le  

r isorse al le  CLASSI/SEZIONI, da sottoporre a l  Collegio dei Docenti .  

 

Approvato dal Gruppo di Lavo ro per  l ’Inclusione in data 21 giugno 2021  

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 2 8/06/2021 

 

Il  Dirigente Scolastico  

Prof.  ssa Daniela Sau  

 


